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cipelago , & di Nadino, & Laurana , 1i quali luoghi
gid havevano occupati, le cittda di Napoli, & di Mal.
vafia , & appreflo pagate le {pefe della guerra . Dalle

uali dimande fatte cofi fubito , & pertinacemente I
Ambafciatore {paventato , & cominciando a fofpettare
cid , che veramente era , trattenne per alquanti giorni
{ofpefo il negotio, incerto tra fe medefimo , quale con-
figlio prender dovefle . Da una parte grandiffimo {prone
erangli le commiflioni fue , & le replicate inftanze di
concludere la pace ; dall’altra lo ritiravano il penfare,
che continuando la pratica venivafi a dare a’ Tutchi {pe-
ranza di ottenere quelle cofe , che dimandavano . Cofi
havendo egli per quefti dubbi trapaflati pochi giorni
con filentio; Barbarofla moftrando di defiderare, che fe-
guiffe I’ accordo , & di volere favorirlo ', lo perfuafe a
non abbandonare la trattatione, alla quale, benche con
qualche migliore {peranza gli apriffe la via, non ritrovd
perd , continuando il negotio , gli animi de’ Bafcid pih
ammolliti ; -onde gli convenne di paflo in paffo ridurre
in breve ad affentire a tutte quelle cofe , ch’erano ftate
riferbate per ultimo, & difperato rimedio, ciod, di ce-
dere , oltre le terre gia occupate , le cittd di Napoli,
& di Malvafia, & per lo rifacimento della guerra con-
tare nello fpatio di tre anni trecento mila ducati . Nel
refto furono rinovate , & confirmate U antiche capitula-
tioni , con molti particolari appreffo ,. che miravano a
ben ftabiliré la pace , levando d ogni parte I’ occafioni
all’ ingiurie’ , & al mantenere libero , & ficuro il com-
mercio tra’ fudditi ne gli ftati dell’ uno , & dell’ altro
Prencipe , & ad aflicurare in tutti i mari la  naviga-
tione. |

La nuova di quelto accordo giunta a Vinetia, quan-
tunque per fe ftefla fuffle molto defiderata da tutti | ri-
trovandofi la citta molto abbattuta da gli incommodi
della guerra , & della careftia , & in ftato, che have-
va Dbifogno. grande di riftorarfi con la quicte , f non-
dimeno affai men grata , quando fe ne intefero i ;Iaarti-
i cola-
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